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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Due nuovi guasti per Ariane, Il lanciatore europeo su cui il 
vecchio continente punta per Inserirsi nella corsa per lo 
•frurtemcnlo commerciale dello spazio A quarantott'ore 
dall'annuncio della (orala rinuncia alla possibilità di effet­
tuare un lancio nel dicembre prossimo, I responsabili di 
Arlanapace hanno dovuto rivelare che sarà impossibile 
anche II lincio, previsto per mercoledì prossimo, del ven­
tèlimo esemplare di Ariane. Il problema, questa volta, e 
nelle centrale Inerziale del lanciatore, e in particolare in un 
componente elettronico Con questi ritardi continui sem­
bra ori difficile che Ariane possa rispettare l'impegno di 
effettuare almeno olio lanci nel 1988, mentre l'obiettivo 
per l'87 (tre lanci) è già tallito. 

Una grande festa e fuochi 
d'artificio nella sede della 
Genentech hanno accolto 
la decisione della Food and 
drug admlnlstration di ap­
provare la vendita del far­
maco antl'inlarto Tpa II 
Tpa, farmaco che sclogllen-

Festa glande 
alla Genentech 

l'approvazione 
"antl-lnfarto 

do gli accumuli di grassi nelle arterie rimette velocemente 
In circolazione il lingue In soggetti colpiti da Infarto, po­
trebbe diventare il cavallo di battaglia vincente della Gè-
nenttch. Venduto lotto il nome diactivase come tratta­
mento d'emergenza per gli Infartuali. Il Tpa dovrebbe rag­
giungere un fatturalo di vendite che va da un minimo di 
500 milioni di dollari ad oltre un miliardo ogni anno Ogni 
dote di Tpa costerà circa 3 milioni di lire 

L'Italia collaborerà con l'U­
nione Sovietica nel settore 
della ricerca scientifica per 

Ruberti: «L'Italia 
collaborerò 
conl'Urss 
nello spazio» 

lo spazio I ministeri degli 
Esteri e della Ricerca italia­
ni stanno preparando Tarn-
pllamento dell'attuale ac-

mtmmmmm^^^mmm cordo tecnico-scientifico 
In I due Paesi in cui per la prima volta sarà inserito lo 
spazio. Lo ha annunciato II ministro per la Ricerca, Anto­
nio Ruberti, al convegno tulli ricerca scientifica nel Grup­
po Aertlalla organizzato • Roma dall'Unione giornalisti 
aerospaziali (Usai) Ruberti hi anche reso noto di avere 
allo studio due leggi uni che assicuri agli enll pubblici di 
ricerca l'autonomia organizzativa e di gestione e la secon­
di che rinnovi la politici d| sostegno alla ricerca Industria­
le, Quella non sarà più basala solo su contributi diretti ma 
•nche su misure di dellacallizazlone, E poiché nella ricer­
ca Industriale lo Stato da ioidi, ma non verifica I risultali, 
Rubarti inwdierà la prossima settimana una commissione 
di tecnologi ed economisti proprio con questo s copo. 
Nelli slessa settimana Ruberti Insederà una nuova com­
missione per lo apulo (da lui presieduta) per avere un 
supporlo tecnico-scientifico: vice presidente sarà France­
sco Cerasse, con due responsabili dei programmi naziona­
li e dei programmi europei e quattro componenti. 

SI tara a Roma 
un centro europeo 
per H cuore 
•Ufficiale 

Un centro europeo privato 
d| licerci per li costruzio­
ne i l'Impianto di cuori arti­
ficiali verrà creato a Roma 
Lo hi annunciato nel cono 
del convegno Intemazionale «Omnia Hominl. che si svol­
l i • L'Aquila, Il prolenor Emil Buccheri, titolare della 
cattedra di clinici chirurgici dell'università di Berlino, uno 
del massimi esperti di cuori artificiali, autore dei tre im­
pianti finora eseguiti in Europa «Il progetto « In fase di 
avanzata realizzazione, e spero che possa diventare opera­
tivo entro il prossimo anno - ha precisato il prof Buet-
cherl. Ho scelto Roma, perché ritengo che sia la cittì più 
adatta per concentrare gli stoni degli studiosi europei in 
quello lettore e tir avanzare la ricerca che oggi é Innata, 
In ritiro, da condizionamenti economici Un cuore artifi­
ciale «otti mediamente ISO milioni» 1 cuori artificiali im­
piantali In tutto II mondo tono circa 100 I pazienti, dopo 
l'Impianto vivono In media ael mesi, In alcuni casi raggiun­
gono l'anno, 

Centocinquantamila dollari 
ali oncologa che avrà dato 
il maggior contributo al 
progresso della ricerca 
Questo é l'ammantare del 
primo premio Pezcoller 
(dal nome dell'omonima 

• • ^ « « • • — • . fondazione dedicata all'll-
luslre medico trentino) che sarà assegnato il prossimo 
anno Una giuria esaminerà le candidature pervenute da 
tutti gli angoli della terra II bando infatti é stato inviata ad 
oltre 000 tra accademie, centri di ncerca, università, non­
ché «Ile facoltà e ai centri Italiani La Fondazione Pezcol­
ler, patrocinala dalla Cassa di risparmio di Trento e Rove­
reto, si è avvalsa della collaborazione della Scuola euro­
pea di oncologia diretta dal professor Umberto Veronesi e 
della consulenza di una équipe di scienziati espressione 
del più qualificati centri di studio e ricerca inglesi, america­
ni, francesi, giapponesi, tedeschi e italiani 

Destinato 
ad un oncologo 
Il premio 
Pezcoller 

nomo IAIIOU 

Un esperimento clamoroso 
Ricostruito in Usa 
collegamento tra nervi 
e il midollo spinale 
m NEW YORK Chirurghi 
americani sono riusciti a rico­
struire Il collegamento tra ner­
vi e midollo spinale Nei topi, 
con un «ponte vivente» di cel­
lule (etili E la prima volta che 
un esperimento del genei 
riesce tu del mammiferi t 
strada da percorrere perete 
l'esperimento poM essei 
condotto con s u c c i l i injkgj 
tu esseri umajÉfc mKmKK 
ga, Ma anchéTpìù scettici tra 
gli esperti considerano la noti-
ila come rivoluzionarla I dan­
ni al nervi e al midollo spinale, 
In seguito a traumi o incidenti, 
da cui derivano «psempio le 
paralisi agli ani, Sono stati si­
nora uno del fatti più .Irrever­
sibili» nella storia della medi­
cina. 

I risultati dell esperimento, 
condotto da un gruppo di la­
voro diretto dal dottor Jerry 

Silver della Case western re­
serve university di Cleveland e 
dal dottor Michel Kliot della 
Columbia presbylenan hospi­
tal di New York, saranno pre­
sentati domani ad un conve 
giro a New Orleans 

La scoperta fondamentale 
lei dottor Silver è la possibili­

tà di costruire un «ponte, di 
cellule fetali tra le estremità 
del nervi danneggiati, che 
consenta la crescita delle cel 
lule ette assicurano il collega-
melilo Finora ogni tentativo 
In questo senso veniva impe­
dito dal (armarsi di una cica­
trice al punlq,di connessione 
tra t nervi e llTnldollo spinale 
Ma si è riusciti a superare I o-
stacolo col trapianto delle cel­
lule letali «specializzate» ap­
punto nella crescita di tessuti 
nervosi Un passo successivo 
potrebbe essere quello della 
ricostruzione del midollo spi­
nale stesso DSC 

Intelligenza artificiale 
Cambia la tendenza nelle ricerche 
Ora si parte dalle neuroscienze 

Qual è il modello? 
Non è il cervello a riprodurre 
i meccanismi dett'informatica 

Computer, non t'assomiglio 
aal Venti anni or sono la So­
cietà filosofica italiana tenne 
un congresso sui rapporti tra 
l'uomo e la macchina che 
prendeva in esame alcuni pro­
blemi emergenti in seguito al 
diffondersi dei computerà A 
quel tempi l'argomento non 
presentava certamente quel ri­
lievo che oggi denva dalla dif­
fusione delle tecnologie infor­
matiche ma I filosoli che orga­
nizzarono quel convegno - tra 
cui Francesco Barone, Vitto­
rio Somenzi e Vittorio Ma-
thteu - ritennero, e giusta­
mente, che il problema sareb­
be esploso Venti anni dopo si 
é tenuto a Forti un convegno 
analogo organizzato dal Co­
mune di quella città e dalla 
rivista /Vuoila civiltà delle 
macchine I suol organizzatori 
-tracuiF Barone,M Negrot­
ti e I Zavatti - hanno centrato 
la discussione sul risvolti filo­
sofici e sociali posti dallo svi­
luppo dell'Intelligenza artifi­
ciale (la), uno sviluppo che 
non poteva neppure essere 
Ipotizzato due decenni or so­
no 

Tra i diversi problemi solle­
vati dall informatizzazione 
della nostra società e dalla 
presenza di una serie di mec­
canismi «mentali, paralleli a 
quelli umani - basti pensare ai 
meccanismi decisionali dei 
computerà nella borsa valori o 
•Ila gestione computerizzata 
del meccanismi militari di al­
larme e risposta • sono stati 
considerati in questa occasio­
ne gli effetti delle tecnologie 
Informatiche sulla società e la 
cultura, un approccio che ben 
si è prestato alla caratterizza­
zione filosofica del convegno 
di Forlì 

La memoria 
copiata 

L'impatto delle menti artifi­
ciali su quelle umane é Infatti 
ben complesso Se ad esem-

Rio consideriamo che effetti 
a avuto il lorte sviluppo del­

l'intelligenza artificiale sulla 
comprensione del meccani­
smi cerebrali e del processi 
mentali ci si può rendere con­
to dicome i successi dell'in­
formatica abbiano contnbuito 
a rafforzare delle concezioni 
riduzionistlche e meccanici­
stiche che da Cartesio in poi 
hanno improntato gran parte 
delle teorie del cervello e 
molli approcci alla psiche 
umana II computer, infatti, è 
stato spesso assunto a model­
lo della nostra mente o, perlo­
meno, di alcuni suoi processi 
come quelli della memoria, 
della generalizzazione, della 
capacità di risolvere proble­
mi' secondo questa concezio­
ne molti circuiti e funzioni ce­
rebrali presenterebbero un 
hardware e un software simili 
a quelli delle menti artificiali 
Ma questo tipo di approccio è 
denso di semplificazioni e rì­
schi i cervelli biologici sono 
infatti caratterizzati da stati 
emotivi o dalla capacità di n-
solvere alcuni problemi per 

• 1 MILANO Emergenza in­
cendio al Ramada Renaissan­
ce Centra di Washington un 
vasto complesso edilizio co­
stituito da un albergo e da pa 
lazzi per uffici Tra i diversi di 
spositlvi di sicurezza scatta 
anche il sistema di evacuazio­
ne a voce che comunica alle 
persone le istruzioni per usci­
re senza danni dagli edifici in­
tanto sul banco delta Rece 
ption dell albergo un compu­
ter stampa I elenco degli ospi 
ti handicappati con il corn-
spondente numero di stanza 
per facilitare e accelerare le 
operazioni di soccorso Quel 
le descritte non sono che due 
delle innumerevoli applicarlo 
ni di un unica rete Informativa 
che controlla tutte le funzioni 
vitali del Ramada Renaissance 
facendone uno degli esempi 
più avanzati di edificio intelli­
gente 

Figlio dell informatica e del 
tramonto degli anni dell ab­
bondanza, l'edificio Intelli­
gente si definisce come un 

Il computer non è più lo specchio del­
l'uomo? Per molto tempo si è pensato 
che il cervello umano (osse riducibile 
ad un calcolatore elettronico, con i 
suoi percorsi logici sentii nell'hardwa-
re, le sue (unzioni precisate nel softwa­
re eccetera. Negli ultimi anni però si fa 
strada con (orza un'idea meno riduzio­

nista della mente umana che influenza 
anche gli studi di intelligenza artificia­
le. La macchina incomincia ad assomi­
gliare all'uomo e l'uomo non assomi­
glia più tanto alle macchine che co­
struisce. Una piccola rivoluzione cultu­
rale che ha al centro il meccanismo più 
umano che ci sia: l'intuizione. 

ALBERTO OLIVERIO 

Disegno di 
Mitra Dlvshill 

Chi ha paura del cattivo robot? 
I B I Chi ha paura del computer? La 
schiera è molto tolta, basta guardare I 
film di fantascienza (i robot coperti di 
pelle umana programmati per uccide­
re) o leggere I libri più belli, ma anche 
più fantasiosi sull'intelligenza artifi­
ciale prossima ventura Come è possi­
bile arrivare a questo punto e quanto 
ne siamo lontani? Per raggiungere un 
simile traguardo occorre ipotizzare 
uno sviluppo delle macchine origina­
to, ma non più diretto dalle necessità 
umane Occorre ipotizzare che ciò 
che apprendono le porterà a una pro­
blematica del tutto autonoma che 
può entrare in rotta di collisione con 
quella umana Ma questa è solo una 
proiezione, non certo la realtà della 
ricerca scientifica e della tecnologia 
dell'oggi 

Ciò non vuol dire che allo stato 
attuale delle conoscenze l'uomo pos­
sa controllare il comportamento del 

OAMUELLA MECUCCI 

la macchina che ha costruito La 
complessità di elaborazione e l'enor­
me quantità di alternative che l'har-
dware può esaminare rendono prati­
camente impossibile una previsione 
seppur grossolana di tutto ciò che 
può lare Significa invece che le rego­
le generali di comportamento della 
macchina, il suo modo di rapportarsi 
all'ambiente e di (ormare il propno 
bagaglio di espenenza, sono tuttora 
determinate dal costruttore, cioè 
dall'uomo Per questo non ha ragione 
di esistere il timore del robot che sul­
la base di una propria volontà distrug­
ge o cambia le regole umane Non 
abbiamo costruito un «essere» in gra­
do di pensare, progettare, volere au­
tonomamente da noi II robot è anco­
ra un subalterno, non un padrone del 
destino proprio e magan di quelli al­

trui Per il momento dunque il proble­
ma non è questo, ma piuttosto un al­
tro la non controllabilità totale delle 
(unzioni che un computer può svolge­
re, la sua non prevedibilità E il pro­
blema diventa quasi subito un penco­
lo Basti pensare alle delicate mansio­
ni che vengono affidate alla macchi­
na L'esempio più calzante e impres­
sionante riguarda il ruolo che essa 
avrebbe nelle guerre stellan II com­
puter una volta messo in moto non 
sarebbe più controllabile, anche per­
ché scatterebbero immediatamente 
le contromisure dell'altro contenden­
te, in una escalation più volte denun­
ciata dagli scienziati Ma gii esperti di 
informatica hanno detto ancora di 
più il software di questi computer è 
largamente inaffidabile e malleabile 
significa candidato a sbagliare Erro­

re in questo caso è uguale a tragedia. 
Il pencolo è dunque questo mettere 
in moto meccanismi che poi non si 
nescono a fermare Ma su questo 
l'uomo può intervenire, basta averne 
la volontà, nella fattispecie basta non 
lare lo scudo Per ora insomma è solo 
l'uomo che può distruggere l'uomo, o 
salvarlo II computer può essere solo 
un alleato dell'uomo o dell'altro pro­
getto Creare una nuova specie non è 
alla nostra portata Questa poi po­
trebbe essere peggiore di noi (da qui 
i timon), ma anche migliore «Se l'a­
nalogia fra macchina e cervello -
scrive Renato Betti in un saggio sul­
l'argomento - viene trasformata in 
identità, l'uomo non ha più né pro­
blemi, né compili, ha capito tutto ciò 
che c'era da capire e l'ha volto al 
meglio, ha esaunto i propri scopi E 
giunto al massimo della conoscen­
za» 

•intuizione Improvvisa» • Il 
cosiddetto insigni - per salti 
logici», per meccanismi di ti­
po divergente e non per pro­
cedure di tipo computaziona­
le classico... 

Insomma l'esportazione 
delle metafore dell lnlonnari-
ca al campo del corvetto «na­
no e quindi della «evenu» 
umana non è privi di rischi • 
può essere alla baie di un cir­
colo vizioso che spinge fa' In­
formatici a privilegiare un mo­
dello di logici «ripetitivi» e 
pedantemente analitica nel 
cervelli artificiali anziché In­
durii a ricercare dei compu-
ters di tipo «biologico», d o é , 
basati tu dei circuiti non pre-, 
determinati in quanto le con­
nessioni tri I «neuroni, che li 
costituiscono tono p» o me­
no Ioni • secondi delle 
•esperienze» che II computer-
cervello hi. Questo approccio 
si fa oggi strada nel computer» 
di quinti generazione', tome, 
come é itilo notato * rari, 
stiamo assistendo ad un cam­
biamento di tenderai: non é 
più la «filosofia» dei compu-
lem ad influenzare il roano • 
modo di guardare i l cevetto 
ma sono le neurwclente e la 
psicologia cognitivi ad In­
fluenzare il campo ded'lfltor-
matka... < 

Due modelli 
di cultura 

Vièpolunseconfoiapetto 
emeno dal convegno di rari 
che é stato sottolinealo d i 
cultori di un nuova settore 
(come ICS Gill e B. Oorarwn 
o L Gallino).' quello dei ras-
porti ire intelligente artncU» 
e procesai culturali. Il prone- • 
so di «Informatizzazione» ao-
ciale la Infatti parte di uni ten-
demi che vede privilegiare l i 
trasmissione di uni cuttum 
astratta ed Indiretta anztcM 
concreta e diretta o «lacKa», 
come la chiamano alcuni. Un 
esemplo tipico é quello detta 
cultura artigiana che li bau 
sulla trasmissione silenzio»! 
(tacita) ma evidente t quali 
corporea di una serie di abili­
tà, movimenti e «(nicchi del 
mestiere, che nessun pro­
gramma formalizzato sarebbe 
in grado di codificare e gesti­
re il problema non é ovvia­
mente soltanto teorico: cesa 
ha al suo centro un modello di 
trasmissione culturale e di so­
cietà che da torme di cultura 
•tacila» ed interattivi i t i oggi 
privilegiando torme di cultura 
astratta, codificata nelle a » li­
nee schematiche e meno le­
gata all'interazione Ira «accul­
turato» ed acculturando. ' 

In realtà non si tratta di pre­
ferire un modello e di sacrifi­
care l'altro ma di trovare un 
giusto equilibrio tre I dui, 
considerando che H futuro 
non si baserà sulla capacità di 
acquisire abilità specialistiche 
durature ma sull'abilità di 
adattarci alle novità, di saper 
cambiare, un'abilità che non 
investe soltanto la'scuola ma 
le strategie di produzione ed 
innovazione industriale. 

Un cervello per uffici intelligenti 
edificio in grado sia di intera­
gire con le attività umane che 
si svolgono al suo interno 
(cambiando l'aria in una stan­
za quando ce n'è bisogno, ad 
esempio), sia di controllare se 
stessa programmando I con­
sumi energetici e le nsposte 
del propri impianti (porte, 
ascensori, allarmi, ecc) alle 
più diverse situazioni In Italia 
una delle ultime realizzazioni 
di edificio intelligente si trova 
a Milano, in corso Sempione 
55 è la nuova sede dell Ibm, 
un complesso costituito da 
due palazzi di sei e nove piani 
che si estende su un'area di 
11 000 metri quadrati 

Centinaia di sensori di vario 
tipo tengono i rapporti della 
•menle» dell'edificio con 
I ambiente esterno 500 son­
de di presenza persone, ad 
esempio, valutano momento 
per momento l'affollamento 
del singoli ambienti di lavoro 
del sensori controllano e re­
golano la temperatura e la 
qualità dell aria, interruttori 

Si chiamano «edifici intelligenti» per 
le loro capacità di autogestione, san­
n o c o m e e quando riscaldare le stan­
ze , c h e c o s a fare in c a s o di incendio, 
spegnere la luce quando gli impiegati 
s e n e vanno a casa. Oggi i grandi 
edifici c h e ospitano le attività terzia­
rie puntano alla centralizzazione e 

automazione dei singoli sistemi (di 
sicurezza, energetici, e c c . ) e s u c c e s ­
sivamente alla loro integrazione intel­
ligente. I vari sistemi si parlano tra di 
loro, prendono del le decisioni in m o ­
d o automatico oppure suggeriscono 
agli addetti nelle sale di control lo una 
serie di comportamenti da tenere. 

•intelligenti» spengono la luce 
quando la stanza rimane vuo 
ta tutte le porte perimetrali e i 
vetri esterni al plano terreno, 
sono controllati da senson an-
tleffrazione Ogni area appli 
catlva dell edificio (la sicurez­
za dell area periferica, il con­
trollo degli accessi la gestio­
ne dell energia il controllo 
degli Impianti tecnologici, il 
sistema anti-incendio) risulta 
cosi completamente automa­
tizzata I diversi sensori man­
dano i dati rilevati alla rispetti­
va centralina che 11 elabora 

BRUNO CAVAQNOLA 

prendendo subito delle deci­
sioni o comunicando tramite 
computer, cori una schermata 
di istruzioni, con il personale 
di controllo Nel caso di in 
cendlo ad esempio il sistema 
anti incendio centralizzato 
manda ogni ascensore a) pia 
no più sicuro con apertura au­
tomatica delle porte 

Le centraline con i loro per­
sonal computer collegati rap­
presentano il pnmo livello di 
Intelligenza dell edificio, una 
volta infatti rilevati gli eventi, 
I edificio deve saper decidere 

le azioni conseguenti e quindi 
le sue diverse aree applicative 
devono poter colloquiare tra 
di loro La centralina anti-in-
cendio, se rileva fumo o fuoco 
In una zona dell'edificio, deve 
poter dialogare con la centra­
lina addetta al controllo degli 
accessi per sbloccare tutte le 
porte che abitualmente per ra­
gioni di sicurezza sono chiu­
se 

Se durante I orario di chiu­
sura degli uffici una pallonata 
colpisce i vetri esterni e fa 
scattare i senson ammirazio­

ni non si aziona immediata­
mente l'allarme il sistema at­
tenderà i dati dei sensori radar 
posti all'interno dell'edificio, 
e se questi non segnalano nes­
suna presenza tutto resterà 
tranquillo L'edificio é in gra­
do Insomma di autogestirsi sa 
quando è notte, quando è ora­
no dv lavoro, quando è Natale 
0 Pasqua, e in base a queste 
conosenze sa valutare in mo­
do differente le informazion 
che gli provengono dai suoi 
sensori (e non accenderà mai 
il riscaldamento il primo det-
1 anno, anche se i sensori di­
cono che fa freddo, perché sa 
che in quel giorno nessuno e 
al lavoro) L'Ibm sta inoltre 
collegando in un'unica rete gli 
otto edifici che ha a Mllano.in 
una sola sede sarà collocata 
una centrale da cui si potran­
no vedere duplicati tutti gii av­
venimenti e le informazioni ri­
guardanti i singoli edifici 

L'altro rilevante elemento 
di intelligenza è l'Intero ca-

dell'edificio che col­

lega 700 terminali dì vario ti­
po, colloquia con altri 10.000 
in tutta Italia e con 1IS sedi > 
estere dell'lbm Ogni punto di 
lavoro (che occupa un'area 
modulare di 1.80x3 60 metri) 
é collegato ad una rete tocite-
molto (lessitele che può reg­
gere qualsiasi cambiamento 
di terminale, dì tecnici dì co­
municazione dati, di applica­
zione telematica. 

In base a recenti stime l'in­
telligenza di un edificio pro­
duce anche rilevanti econo­
mie (dal 20 al 25)0 in dive»' 
aree dai costi di cablaggio al 
numero di elaboratori neces­
sari, per gestire i diversi siste­
mi. dai costì dì gestione ab 

strutture L intelligenza infor­
matica sembra Inoltre l'unico 
strumento in grado di contro). 
lare la sempre maggiore com­
plessità del nuovi editici del-
11 era terzlana e di difenderli 
dall alta vulnerabilità fln tur-
mira di sicurezza e di costo 
economico) che tale com­
plessità genera. 
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